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MONITORAGGIO DELIA RIFORMA 
DELIA SCUOlA ELEMENTARE 

PERcHÉ IL MONITORAGGIO? 
Da diver i anni a questa parte, con l'introduzione 
dell 'or anizzazione modulare, eravamo soliti parla­
re di moduli binari, res iduali, base, ambiti, e di 
co a questo omportasse nel1a pratica quotidiana. 
T utto ciò nza che vi fosse, a livello regionale, 
una ra colta di dati ed un confronto sistematico. 
Certament in ogni circolo il Direttore, il Collabo­
rator didatt ico e gli insegnanti avevano discusso 
d analizzato gli eventi, individuato le difficoltà sia 

a livello organizzativo che didattico/metod logico 
e i rano attiv ti per trovare delle oluzioni. 
l'esigenza a questo punto del percorso comune 
erso una cuoIa più funzionale, più rispondente 

alle esigenz della società, era di avere degli ele­
ro nti u cui discutere; uno dei metodi, forse non 
l'unico e probabilmente neanche il miglior , era 
quello di fotografar la realtà per poter trarre d lle 
indicazioni 

W STRUMENTO 
Con que lo biett iv ,traendo spunto dalla Circola­
r Mini teriale n. 236 de1 9.11.1992, l'I pettore tec­
nico incari t per la scuola l mentare, Dott. Pie­
ro Fiori ,ha o titui to, nello scorso an no scolasti­
co, un grupp di lavoro, di cui fa evano parte, oltre 
all'Isp ttore s1 ,so, la D.s a Luciana Diémoz, Di­
r ttrice didatti a del circolo di Gignod, e Pi rAnge­
lo Ross t. Collaboratore didatt i o del ircolo di Gi­
gnod. 
Questo gruppo aveva il compil di pr parare una 
griglia eli raccolta datihe integras ,p r renderla 
più attinente alla nostra iluazione ed agli obiettivi 
pr issati, la cheda previ la dalla succitata irco­
lare Ministerial . 
la sch d'l prop ta ai Direttori d i circoli della Re­
gione p rmetteva di evidenziar gli aspetti organiz­
zativi (tipologia d i moduli presenti nel1 realtà 
scolastica regional ), didatti i (aggregazione delle 
discipline e ripartizione d l tempo sola ti o dedi­
cato alle st sse, utilizzazion d Ua ompre enza) 
j dati generali sulla popolazione scolas tica enza di­
menticare di registrar la pre enza degli alunni 

Luciana Diémoz, Pier Angelo Rosset 

stranieri, d i ripeten ti e dei porlatori di handicap 
(Area della diversità). 

Gli ASPEITI SIGNlFICATM 

DEL MONITORAGGIO 


Dalla elaborazione delle sch de ono emer i alcu­
ni elementi inter s 'anti e q i li voguam riportare. 

Rapporto numerico bambini/ insegnanti 
lnnanzitutlo, uno degli el menti d Ila quali t della 

cuoIa può es èr il rapporto bambini/ in egnanti, 
rappor to int so da tm punto di vis t; strettamente 
numerico, ovvero quanti bambini p r ogni inse­
gnant , ed abbiamo Dotato che la situazione pre­
senta delle DOt voli differenze tra i vari Circoli, 
come si può v dere dal grafico che s gu 
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n 99% d lla popolazione colastica è in erita in 
un'organizzazione modulare m ntre s l 1'1% (37 
alunni) freq enta pluriclas i uniche. 

Tipologia dei moduli 
Un altro el mento int ressante è la tipologia dei 
moduli pre enti ili Valle; il grafi o che segue ci dà 
un'idea d Ila ituazione ci fa altresÌ v dere come 

. ci sia tata una s arsa propensione all'i tituzione di 
moduli interples 0, solo 4 moduli, che, in base alla 
Legge 148, avr bbero dovuto essere istituiti pro­
prio per ridurre il caso di moduli r iduali su mo­
nocla i. 
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Da questo grafico emerge una situazione molto 

eterogenea con una rilevante presenza di moduli 

binari attivati soprattutto nei plessi costituiti da plu­

riclassi, con un numero di bambini compreso tra le 

10 e le 30 unità. 

I moduli base, previsti dalla legge di riforma della 

scuola elementare, rappresentano solo poco più 

della metà della realtà valdostana. . 

Un altro aspetto innovativo della legge 148 è rap­

presentato dall'istituzione del tempo lungo ma an­

che questa scelta non è stata condivisa dai circoli 

della Regione, in pratica le classi a tempo lungo 

sono solo il 3% del totale circoscritte in due circoli 

della Valle. 

La costituzione di classi a tempo lungo avrebbe 

permesso di inserire il momento della refezione 

all'interno dell'organizzazione scolastica con le im­

plicazioni di tipo didattico/relazionale che avrebbe 

comportato. 


L'area della diversità 

Per quanto concerne l'Area della diversità emergo­

no i -seguenti dati: 

- gli alunni portatori di handicap rappresentano il 


2% del1a popolazione scolastica; 
- abbiamo una percentuale maggiore di portatori 

di handicap nei circoli urbani. 
I dati si riferiscono esclusivamente ai casi di handi­
cap suffragati da certificazioni mediche e il divario 
tra i vari circoli didattici, come si può vedere dal 
grafico che segue, in alcuni casi è notevole. 
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Dai dati risulta che più de11'80% dei bambini porta­
tori di handicap è seguito a tempo pieno da un in­
segnante di sostegno; questo potrebbe far pensare 
alla presenza di un numero elevato di handicap 
gravi. In realtà su questa situazione influisce anche 
la particolare conformazione orografica della Valle 
e la ons guent dispersion in pIe si t mani fra 

loro dei bambini con la necessità, quincli, cii una as­

sistenza più indiviclualizzata. 


Il fenomeno della non ammis ione 

Per ciò che concerne il fenomeno della non am­

missione, si può notare dal grafico che segue come 
questo risulti essere eterogeneo; non è clato sape­
re, per come era strutturata la scheda, quanti tra i 
bambini ripetenti siano anche portatori di handi­
cap, in ogni caso il dato risulta essere significativo. 
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Per quanto riguarda la presenza, nei vari circoli cli­
dattici, cii bambini stranieri, pari a11'11% della popo­
lazione scolastica, notiamo solo come il circolo di 
St. Pierre si sia trovato in una situazione anomala 
rispetto agli altri, avendo il 49% del totale degli 
stranieri, situazione dovuta alla presenza di un 
gruppo cii bambini bosniaci ospitati dal Comune di 
Cogne. 
In ogni caso abbiamo rilevato una maggiore pre­
senza cii stranieri nei circoli della media valle ri­
spetto agli altri. 

n carico orario delle varie discipline 
Nel monitoraggio si sono presi in esame anche il 
carico orario d lle varie discipline, la loro aggrega­
zione in ambiti, l'assegnazione agli insegnanti e 
l'utilizzo della compresenza 
Nel grafico che segue possiamo vedere quale sia la 
differente ripartizione del tempo dedicato all'inse­
gnamento delle due lingue, della matematica e del­
le discipline che costituiscono l'ambito ambientale. 
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Dal grafico si può vedere come mentre per le lin­
gue eIa mat matica ci si orienti, anche se con pun­
te diverse, tra le 5 e le 6 ore settimanali, n )} disci­
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pline rientranti nell'ambito ambientale vi siano del­
le oscillazioni notevoli, in pratica in alcuni moduli 
si dedicano 4 ore settimanali mentre in altri, per le 
stesse discipline, si dedicano lO ore settimanali. 
Questo dato di realtà può essere spunto per ulte­
riori riflessioni. nell' ottica di una scuola maggior­
mente orientata verso il dettato dei NN.PP 

L'aggregazione d~lle disciplin~ in am,bit:! ., . 
Uno degli elementI che carattenzzano l attWlta ch­
datti ca e, di conseguenza, l'organizzazione di un 
modulo, è l'aggregazione delle materie in ambiti. 
La circolare assessorile n° 12601 del 27/05/1992 
recitava: 
".... Tre sono gli ambiti attorno a cui aggregare le 
diverse discipline: lingua italiana e francese, mate­
matica, storia-geografia-studi sociali... L'indicazione 
di mantenere in uno stesso ambito le 2 lingue deriva 
dalla necessità di assicurare all'insegnamento lin­
guistico il massimo di chiarezza e coerenza possibile, 
evitando confiesiom' e ridondanze, nella considera­
zione che, pur nella diversità e specificità dei 2 codi­
ci l'apprendimento linguistico segue un processo so­
st~nzialmente unitario... Tale criterio di aggregazio­
ne presuppone, inoltre, che la didattica della lingua 
non si limiti ai soli tempi dell'insegnamento lingui­
stico propriamente detto, ma informi l'intero proces­
so di apprendimento, così da raccordare saldamente 
lo sviluppo delle discipline alla progressione lingui­
stica, facilitando da una parte l'unitarietà dell'inse­
gnarnento e l'integrazione dei docenti del l1'lOdulo e 
dall'altro le condizioni di fattiMlità per l'uso veicola­
re della lingua francese ... ". 
La circolare concedeva, per altro, facoltà di tenere 
separate in due ambiti diversi la lingua i aliana e la 
lingua francese ed aggregare, di cons guenza le 
discipline dell'ambito ambientale agli ambiti lingui­
stico-italiano, linguistico-francese e matematico. 
Con il Monitoraggio siamo andati a vedere, innan­
zitutto, in quanti moduli si siano seguite le indica­
zioni della circolare ed abbiamo rilevato che 
nell'83% dei moduli non vi era stata la costituzione 
di un ambito ambientale affidato ad un unico inse­
gnante. 
Questo comportava la necessità di una ulteriore 
analisi sull'aggregazione degli ambiti e sulle com­
petenze degli insegnanti in base all'assegnazione 
delle discipline. 

L'assegnazione delle discipline agli insegnanti 
Sono state individuate, dall'analisi delle schede, 4 
tipologie diverse. 
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Le tipologie vengono riportate nel grafico che se­
gue: 
Nei casi contrassegnati con la lettera A, pari al 45%, 
abbiamo, nel modulo, due insegnanti esperti sia in 
lingua italiana che in lingua francese, che si occu­
pano del proprio ambito alternandosi nelle classi, e 
un insegnante esperto nell'ambito matematico; 
non è previsto, quindi, un insegnante per l'ambito 
ambientale che viene, al contrario, ripartito tra i 
tre insegnanti. 
Nelle situazioni raggruppate alla lettera B, pari al 
15% dei moduli considerati, è stata attuata un'ag­
gregazione che, a prima vista, può sembrare quella 
dettata dalla circolare citata in precedenza. In 
realtà due insegnanti svolgono l'ambito linguistico, 
italiano e francese, in una delle due classi alternan­
dosi per l'ambito ambientale. 
Questa scelta porta inevitabilmente ad una mag­
giore presenza temporale dell'insegnante di lingua 
in ogni classe con conseguente rischio di sottova­
lutazione dell'ambito ambientale. 
Dal punto di vista della professionalità docente, 
due insegnanti devono possedere competenze sia 
nelle lingue che in tutte le discipline dell'ambito 
ambientale. 
Nei casi contrassegnati con la lettera C abbiamo di 
nuovo, nel modulo, due insegnanti che si occupa­
no dell'ambito linguistico, con affidamento dell'in­
segnamento della lingua italiana e della lingua 
francese a clue docenti diversi che svolgono in en­
trambe le classi la propria attività, al pari dell'inse­
gnante dell'ambito matematico; non è previsto, 
quindi, neppure in questo caso, un insegnante per 
l'ambit ambientale. 
Que ta organizzazione pone anche dei problemi in 
ordine " ... all'integrale c01'npetenza bilingue dei do­
centi ed allo sviluppo di tutte le discipline nelle due 
lingue... ", in pratica vi sarebbe, se rispettata l'indi­
cazione dello sviluppo delle altre discipline nelle 
due lingue, un carico molto differente di ore di in­
segnamento in lingua francese e in lingua italiana 
da parte di due insegnanti. 
Nei casi contrassegnati con la lettera D, pari al 7% 
dei moduli, abbiamo un insegnante esperto nel­
l'ambito linguistico, un insegnante esperto nell'am­
bito matematico ed un insegnante esperto nell'am­
bito ambientale; tutti gli insegnanti si occupano del 
proprio ambito in entrambe le classi. 
Questa organizzazione risponde appieno ai dettami 
della circolare n° 12601 del 27.05.1992 sia per 
quanto riguarda l'aggregazione cii materie in ambi­
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ti, sia per quanto riguarda la piena attuazione del gue, ad analizzare in cbe modo avveniva questa 
bilinguismo, in quanto , tralasciando l insegnante suddivision . 
dell'ambito linguistico per cu i que ta è evident , i 
due insegnanti dell'ambito matematico e dell'am­ Si può notare come la tendenza a lavorare con 
bi ntale sono messi nelle condizioni di pot rlo at­ gruppi di bambini prov ni ntj anche da al tri modu· 
tuar coerent mente. li sia limitata nei moduli ba ed inesistente nei 

moduli r iduali. 
L'utilizzazione della compresenza Sempr nei moduli base ed in queUi residuali vi è 
Per quanto concerne la compresenza si ' visto, in ­ . Ulla prevalenza dell'organizzazione dei gr uppi con 
nanzitutto, se vi era, a seconda del tipo di organiz­ bambiul di W1a °di più classi del modulo. 
zazione modular , t mpo p r la compresenza e, in Nei moduli binari è da notare come la tendenza ad 
seguito, com venivano organizzati i bambini du­ utilizzare l tre diverse forme di organizzazione 
rante la compresenza. dei gruppi di bambini sia più omogenea ri petto 

alle altre tipologi di modulo. Le situazioni he hanno evid nziato l'a 'senza di 
momenti eli compresenza degli in g nanli s no s i­ Abbiamo infatti n l 42%delle situazioni l'organizza· 
gnificative soltant nei moduli binari - 20% delle ri­ zione dei bambilli in gr ppi pr venienti da più mo­
Spo, te - e leg te a elte organlzzative attuat in duli e n 29% sia l'organizzazione dei bambini in 
pre ' enza eli pluri lassi. gruppi d ila s 'essa classe sia l organizzazione dei 

bambini in gruppi di più c1as i del modulo 

CONCLUSI ONI 

Il nostro obie ttivo era quello di· ricercare dei dati 
omog nei in modo da fo rnir agli insegnanti, ai di­
r tton a tutti coloro che vivono nelI cuoIa degli 
spunti di r iflessione. Riteniamo di aver raggiunto 
lo copo. 
Queste pagine contengono, ovviament solo uno 
strald o d i tutto il lavoro svolto, lavoro che ha por­
tato alla redazione di un docu mento che è stato La maggior nza degli insegnanti utilizza la com­
consegnato alle' Direzioni didatti he. pre nza uddividendo i bambini in gruppi e que­

sto ci ha portati, come si vede nel gratìco che se-

COMMUNIQUE DE TELEVALLECOLE 
importe que l'émission soit notamment les écoles e l, 
avant tout reçue en direct St. François (Aoste I) , St. Jo­
de l'antenne (le mardi) par seph, Cogne, Valgri. enche, 
tou les les eia ses de 4 " et Cérellaz (Avise), Valpellin . 
de 5" élémentaire; de façon à Montjovet. Il. no s manque 
participer u je , devinettes cruellement les tr vaux de la 

Télévallécole est une réalisa­ et au res activités et d'envoyer Basse Val1ée (sauf Montjovet) 
tion de l'Assessorat de l'In­ 1 urs prad ctions pOllr le ven­ et de la plupart de ~ cir on­
struction publique de la Ré- dredi de la me me s maine 'criptions dE la Moyenne Val­

ion avec la collaboration de Gour de ournage et de monta­ lée. 

l'Ambassade de France et de la ge à la RAI). 

RAI (siège régional pour la Val­ Nous sommes heureux d'avoir 

lée d'Aoste). déjà reçu de nombre ses pro­

Il s'agit d'un ensemble d'émis­ ductions d'élèves (textes, des­

sions de télévision éducative sin s, recettes de cuisine, eas­
en français pour soutenir les e ttes enregistr ' es) et répon­

enseignants et les élèves dans ses aux devinettes et jeux de­

la mattrise de cette langue et puis le démarrage de nos 

dans la plupart des disciplines: émissions le 19 od obre 1993. 

histoire, géographie, sciences Souvent les productions d'élè­

d'observation, contes et légen­ ves sont aecompagnées de let­

cles. tres posant des questions sur 

Les émissions ont toujours lieu les émissions ou sur le travail 

le mardi matin de 9h à 9h:-~O qui en rés Ite ainsi que des 

sur RAI TRE. Les enseignants promesses de poursuivre· les 

peuvent l'enregistrer sur leur productions d toutes sortes. 

magnétoscope pour leurs be­ Cependant ce s nt toujours les 

soins pédagogiques, mais il memes éeoles qui sont ctives, 
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